
SVILUPPO
PARTECIPATO
dí Mario Rusciano

el futuro del
Mezzogiorno ci
sono più ombre
che luci.
L'autonomia

differenziata — bandiera
della Lega Nºrd — fa passi
avanti con Calderoli e
l'intento di sancire l'antica
distanza Nord/Sud anche
formalmente. Intanto il
Sud continua a vedere
deindustrializzazione ed
esodo al Nord di giovani
talenti. Dunque tutti i
cittadini meridionali
devono rimboccarsi le
maniche e far fruttare ogni
risorsa. Un esempio? La
richiesta d'un parroco:
«Cosa posso fare per
aiutare i giovani della
parrocchia (senza
discriminazioni tra
credenti e non credenti) a
trovare lavoro e magari
diventare imprenditori»?
All'inizio la richiesta
appare strana e ingenua.
Perché il lavoro lo crea
l'impresa con
gl'investimenti finanziari e
materiali. E quindi difficile
che possano pensarci i
preti, curatori delle anime.
Certo, se il corpo vive in
stenti e povertà, ne soffre
pure l'anima (tranne scelte
volontarie, ma nella
società consumistica di
«mistici» se ne vedono
pochi).
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L'editoriale

Uno sviluppo «partecipato»
di Iltlllair6o R,arsciano

sa .l DALLA POMA.

Così non sorprende che se
ne occupino anche i preti,
soggetti molto presenti sul
feritoti° (soprattutto peraiU-
tare poveri cdisagiati).

Molti prei i, coraggiosi e in-
traprendenti, si sono impe-
gnati proprio sul fronte del la-
voro, speck, ifa zone infestate
da crimitrilitt

tremulara (ma non unica)
dalle noia ra' istanti l'opera di
don Animano l:offra:do nel Rio-
ne Sudargli. Valorizzandone
1`itcltichttà storico-artistica e
cuïtuta!e, ha creato una vera e
articolata struttura ilmpreildi-
toriale giovanile (in monu-
menti; musica; tu.rismo), im-
piegando tanti ragazzi e boni-
ficando un territorio degrada-
to.

ls anche in altri luoghi della
Campania vescovi e preti so-
stengono in vari territori lavo-
ratori in lotta per difendere il
posto di lavoro.
Di fronte a questi fatti allora

non è banale la richiesta del
parroco sopra citata. Anzi, per
incentivare un'economia terri-
toriale, tutti i cittadini di una
ceri a zona dovrebbero inter-
rogarsi su che fare per: favori-
re l'incontro domanda/offer-
ta di lavoro; agevolare, con
idee e risorse materiali, corsi
di formazione professionale;
individuare opportunità d'im-
prenditoria giovanile.
Naturalmente si tratta di

una supplenza: soggetti priva-
ti fronteggiano le carenze del-
le istituzioni pubbliche. Ma
qui sta la concreta partecipa-
zione democratica. Peraltro
oggi, col principio di sussidia-
rietà, alla supplenza provve-
dono vari enti ciel cosiddetto
«terzo settore», la cui configu-
razione però è tuttora sfocata
e non priva d'ambiguità.
Comunque, tornando al-

l'esempio iniziale, un parroco
che disponesse di locali ade-
guati potrebbe: sia organizza-
re informalmente, senza sco-
po di lucro, una sorta di «Cen-
tro per l'impiego»; sia ospita-
re corsi di formazione

professionale; sia progettare
iniziat-ive d'imprenditorialità
giovanile.
]) k azione di parecchi

Centri t>.sr. hr,°go sul terri-
torio e tin'es'igeirr.j pi.e[•suiitè'.
Spetta -ilr , Regione. clic però
firx>aa a~or1 ha tatto arto che.11

De Luca fa hcn-issi-
❑~; <, lr,rndire concorsi pei
giri\ ani nelle pubbliche am-
ministrazioni campane: crea
l ltOrì e ii ~] ;ìov'anlsce buro-
crazie. Ma fa  Cilali5sinlo a non
istituire > -t'. iata:•i per l'impie-
go» dotandoli di irlegi-late ri-
sorse umani) e r.~ ~~~ r~iir.lï. t>ue-
s17. Cemiri ,irlr,[rt I)nt'rtr elïtitT7-
bolli razionalmente sul ierri-
Ionio in modo capillare,
ovviai nenie interconnessi.

In un piccolo paese potreb-
be bs,istarïr.' solo uno, ma in
cit d rme [ ,s-sz;r<!ndi o addirit-
tura in i~aetroi>olitane ar1_
dr - blie re in ogni rione o
gu.u~tiiir; praticamente a chi-
tornei iio arto (come uffici. po-
st,ili., tr<ar i-ia<cThie, chiese di-
snw,:e ) t; ,avio une lrperti.u-a
di s„r, C entro per t•iinpiego
non significa creare al.ItolUçiti-
ca<<Ic n(c p -Sii lavo:rJ~

Significa però facilitare
molto l'incontro don -landa/
offerta di '.avoro u, r!ra,-a zona
ri.4trc'[11I I-videntenlC'aifc' non
per un`eu . upazione di massa,
ma per posti di lavorii selezio-
nati, l'ay, :, , i 
piccole imprese di~ sei rari im-
portanti come arThrisinito,
commc'rcio, tun-i;rncs, assi-
stenza u•r-rfes-
sionali ecc. Sicché :ricamo al
«grande collocameli «)» per
l'impiego di oratori a largo
ggio su scala anzi, ,nale --

specie nei sei t. i, industriali
tecnoioaic<,muant at,.icrz.iti e
per profili professioniiN
cr i r_a.i`rs o°'is;ti aa'—èutile
creare mi colloca-
mento». I ot;icai,u•rr`c'seimxre
sotto H « e'ontr,st(n pubblico»
onde evitare t,ac'i,i sfruttameua.-

a dimensione tc'rri-
1l nÍC' pare LU] reci-

proco affiitflmeniU tra datori e
lavoratori nonché referenze
derivanti da un «controllo so-
ciiali'>>, naturale in un piccola)
spazio rionale.
2) Sulla necessità d'una for-

ma or. a - - adatta ai
nuovi lavori, che richiedono
nuovi profili professionali e
nuove C(11a)pc'I-Pll'Lf' — non oc-
corrono limiti; parole. E unii
dette trii tiravi carenze
11er'.GOi.' oitio• dove la m<air
carina U, ,in 5ulïclo e (Inno
tessuto [Rtiuho i :lE'
~> 1•«ffa r inar>i cruna cultura

cieli organizzazione e della
forn!a>.]Ullf..
3) Quanto al.l'imprend:ito-

rralrr-s ,jr,rnrrile, il discorso
per intuibill ragioni è piia

complesso, benché non man-
chino istituzioni adatte a que-
sta esigenza (Resto a( Sud;
Fondazione per il Sud ecc.). Si
tratta ari entrarvi in contatto
presentando progetti seri, ac-
curati e soprattutto credibili.
L'esperienza è collaudata con
soddisfacenti risultati.
Insomma, in un contesto

territoriale afflitto da grave di-
soccupazione, ci vuole più
fa.ntisia: anzitutto delle istitu-
zioni e della classe diligente.
Poi del corpi intermedi (spe-
cie sindacati e partiti), degli
Atenei e (Manco dei parroci.
Ma anche di chiunque abbia
proposte concretamente rea-
dir. a bili.

in crescita economica dei
Mezzogiorno non può che es-
sere frutto anche dello sforzo
collettivo dell'intera cittadi-
nanLa.
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